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D. lgs 143/98 art.22
Finalità 

Concede finanziamenti a tasso agevolato per la realizzazione di studi di prefattibilità, fattibilità e assistenza tecnica connessi all’aggiudicazione di commesse o collegati ad esportazioni o investimenti italiani all’estero (Paesi extra UE). 

Beneficiari 
Imprese, consorzi, associazioni    

Attività finanziabili 
· Studi di prefattibilità e di fattibilità connessi all’aggiudicazione di commesse;

· Programmi d’assistenza tecnica e di studi di fattibilità collegati ad esportazioni o ad investimenti italiani all’estero.

Spese ammissibili 
· Studi di prefattibilità e di fattibilità di commesse: salari, emolumenti, per consulenti ed esperti, viaggi studi, test, altre spese tecniche. 

· Assistenza tecnica: installazione e messa in opera dei macchinari o impianti, formazione e addestramento, viaggi e soggiorni. 

· Studi di fattibilità connessi a esportazioni e investimenti all’estero: salari, emolumenti, per consulenti ed esperti, viaggi, studi, test, altre spese tecniche.

Periodo di realizzazione del programma 

Sei mesi dalla data di concessione del finanziamento per gli studi di prefattibilità e fattibilità, un anno per programmi di assistenza tecnica.     

Agevolazioni 

· Caratteristiche dell'agevolazione: finanziamento a tasso agevolato 

· Importo agevolazione: il finanziamento è concesso in misura massima pari al 50% delle spese per studi di fattibilità e prefattibilità e al 100% delle spese per assistenza tecnica. Il limite massimo dell’importo del finanziamento è pari a 1 miliardo di lire per programmi di  assistenza tecnica e a 700 milioni per studi di fattibilità e  prefattibilità (2 miliardi per più studi di prefattibilità e  fattibilità). Il complesso delle agevolazioni (abbattimento del  tasso di riferimento) non può comunque eccedere il limite  massimo di 100.000 euro nel triennio a favore d’ogni singola impresa. 

· Tasso: é fisso per tutta la durata del finanziamento ed é pari al 25% del tasso di riferimento vigente al momento della stipula del contratto di finanziamento 

· Durata: sei rate semestrali posticipate, con un periodo di preammortamento di 12-18 mesi dalla stipula del contratto di finanziamento 

· Garanzie: fideiussione bancaria, polizza fidejussoria o pegno su titolo.

LEGGE 100/90 –Simest
Finalità
Scopo sociale della SIMEST é la partecipazione a imprese e società miste all'estero, promosse o partecipate da imprese italiane, nonché la promozione ed il sostegno finanziario, tecnico-economico ed organizzativo di specifiche iniziative di investimento e di collaborazione commerciale e industriale all'estero.

Beneficiari
Imprese industriali, artigiane, commerciali, di servizi e turistico-alberghiere, compresi i loro consorzi; cooperative o consorzi/associazioni di cooperative; enti pubblici economici ed altri organismi pubblici e privati.

Spese ammissibili
· Acquisizione di quote in joint-ventures non ancora costituite

· Acquisizione di quote aggiuntive 

· Sottoscrizione d’aumenti di capitale in joint-ventures già costituite

· Spese di costituzione della joint venture e studi di fattibilità 

· Attrezzature e immobilizzazioni immateriali 

· Costi di gestione

Attività finanziabili
Partecipazione italiana alla costituzione o all'ampliamento di imprese miste in Paesi esteri, eccezion fatta per quelli CE, preferibilmente in quelli dove tradizioni e accordi internazionali assicurino un clima favorevole agli imprenditori italiani.

Agevolazioni
· Caratteristiche dell'agevolazione: contributo agli interessi e partecipazione di minoranza (SIMEST). 

· Importo agevolazione: la percentuale del finanziamento agevolabile arriva fino al 90% della quota di pertinenza dell’impresa italiana, limitando l'applicazione di tale percentuale ad una partecipazione fino al 51% del capitale dell’impresa estera. L'importo massimo del finanziamento per anno è pari a 75 miliardi di lire per impresa e a 150 miliardi di lire per gruppo economico. Le partecipazioni acquisite dalla SIMEST non possono superare il 25% del capitale o del fondo sociale della società o impresa mista all’estero. Il contributo agli interessi é pari al 50% del tasso di riferimento vigente al momento della stipula del contratto di finanziamento ed è erogato da Simest direttamente alle imprese a fronte di finanziamenti accordati da qualsiasi banca.

· Tasso: é fisso per tutta la durata del finanziamento ed é pari al 50% del tasso di riferimento vigente al momento della stipula del contratto di finanziamento.

· Durata: 5 anni più un periodo di preammortamento di massimo 3 anni per quanto riguarda il finanziamento; la partecipazione SIMEST può invece avere durata massima di 8 anni. 

· Garanzie: fideiussione bancaria.

Tempi
Circa 4-6 mesi

Note
Il finanziamento è subordinato alla parziale partecipazione della Simest S.p.A. al capitale sociale delle società mista. La partecipazione dell'impresa italiana dovrà essere significativa; la quota di partecipazione degli investitori locali non dovrà risultare inferiore al 25% del capitale di rischio.  

 

Legge 394/81 (art. 2,7,8)
Finalità 

Si propone di incentivare lo studio, l'impostazione e la realizzazione di programmi di penetrazione commerciale in Paesi extra-comunitari da parte d’imprese e consorzi abitualmente esportatori.

Beneficiari 
Imprese e consorzi industriali, commerciali, agricoli, artigiani, alberghieri e turistici. 

Spese ammissibili

1. Rappresentanze permanenti: affitto, leasing o acquisto di  uffici, show-room, negozi monomarca, magazzini, depositi,  foresterie, allestimento locali, automezzi. 

N.B. Le spese per l'acquisto dei locali sono ammissibili entro il limite dei 2/7 del valore dell'immobile.

2. Funzionamento di rappresentanze permanenti : spese di gestione, spese per materiali, spese per il personale all’estero operante in via esclusiva all’estero e spese per il personale in Italia adibito al programma (le spese per il personale non possono superare  complessivamente il limite del 35% dell’ammontare del programma e quelle per il personale in Italia il 10% dell'ammontare del programma).

3. Campionamenti (nei limiti del 10% del programma).

4. Altre spese per strutture permanenti: spese di viaggio e di  missione (soggiorni, trasferte, ecc.) del personale adibito al  programma, consulenze, spese per l'aggiornamento e la formazione  professionale del personale adibito al programma.

5. Merci in deposito (nella misura massima del 20% dell'ammontare del  programma)

6. Studi di mercato, dimostrazioni, pubblicità, altre spese
Le spese di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere non inferiori al 30% del totale delle spese ammissibili.

7. Retroattività: tutte le spese sopraindicate sono ammissibili se sostenute nel periodo di realizzazione, che deve decorrere dalla data d’approvazione del programma da parte del Comitato e termina due anni dopo la stipulazione del contratto.

Attività finanziabili 
Penetrazione commerciale in Paesi non facenti parte dell'Unione Europea: 

· creazione di strutture permanenti (uffici, reti di vendita e depositi, reti di assistenza post-vendita, spese promozionali, ecc.) per la commercializzazione; 

· costituzione di una joint-venture commerciale purché abbia lo scopo statutario di vendere i prodotti del partner italiano.

Agevolazioni 

· Caratteristiche dell'agevolazione: contributo in conto interessi 

· Tasso: è' pari al 40% del tasso di riferimento per operazioni di credito all'esportazione

· Durata: 7 anni, di cui 2 anni di periodo di utilizzo e preammortamento 

· Garanzie: fideiussione bancaria, polizza fideiussoria o pegno su titoli

Tempi 
8-12 mesi.

Note
Ciascun programma di penetrazione commerciale può fare riferimento al massimo a due Paesi confinanti e deve essere realizzato nell'arco di due anni. Sono ammissibili al finanziamento le spese sostenute dopo la data di approvazione del programma.

